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LOCALITA’: Orio al Serio (BG) 
 
 
ATTIVITA’: Piano di sviluppo aeroportuale 2030. “Il Caravaggio 

International Airport Bergamo Orio al Serio”. 
Verifica preventiva dell’interesse archeologico. 

 
 
COMMITTENTE:   S.A.C.B.O. S.p.A. 
    Via Orio al Serio 49/51 
    24050 Grassobbio (BG) 

 
 
DITTA ESECUTRICE:       GHIROLDI ANGELO E C. SAS 

Via Montebruno, 12   
25015 Desenzano d/G (BS) 
MiBACT – Archeologia Preventiva – Nr.799 
 

 
DIREZIONE SCIENTIFICA: Dott.ssa STEFANIA DE FRANCESCO 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Bergamo e Brescia  
Piazza Labus, 3   
25121 Brescia 
 

 
PERIODO:   Settembre 2019 
 
 
COORDINATE:  AREA A 

NW  45.674862N – 9.712291E 
NE  45.670964N – 9.722377E  
SE  45.666315N – 9.728170E 
SW  45.668445N – 9.712120E 
 
AREA B 
NW  45.678955N – 9.697823E 
NE  45.679209N – 9.701350E 
S  45.677969N – 9.699789E 
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PREMESSA 
A seguito della presentazione da parte della S.A.C.B.O. S.p.A. di un progetto 
(Fig.1)(All.1) di fattibilità in merito al piano di sviluppo aeroportuale 2030 de 
“Il Caravaggio International Airport Bergamo Orio al Serio” la Direzione 
Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio con documento Prot.n.0015821 
del 20/06/2019 (Fig.2) inoltrava documento Prot.n.4029 del 13/03/2019 
(Fig.3) con cui la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le 
Province di Bergamo e Brescia, visto il potenziale interesse archeologico 
dell’area, richiedeva una verifica preventiva di interesse archeologico ai sensi 
dell’art.25 del D.Lgs. n.50 del 2016 da parte di una ditta specializzata iscritta 
nell’apposito elenco istituito presso il Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo. 
In particolare, come indicato nel testo di legge, si richiedevano: 
 

1. Una analisi geomorfologica per comprendere le potenzialità 
insediative della zona. 

2. Un inquadramento storico e archeologico. 
3. Una dettagliata e puntuale ricognizione archeologica delle zone 

interessate dai lavori, corredata da una relazione dello stato dei luoghi 
e delle opere previste, completa di adeguato apparato fotografico e 
cartografico. 

4. Una carta del rischio archeologico, con l’individuazione delle evidenze 
archeologiche già note nel territorio e delle anomalie eventualmente 
rilevate nel corso della ricognizione. 

 
La zona interessata dall’ampliamento è per gran parte (area A) posta a nord-
est dell’attuale scalo aeroportuale ed ha come limite settentrionale la SS 
671, come limite orientale la SP 17. Vi è poi un’altra area (area B), di limitata 
estensione, ubicata ad ovest dell’Aeroclub (Fig.4). La zona nel suo complesso 
risulta scarsamente urbanizzata e a destinazione prevalentemente agricola.  
 
 
 

1. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO 
L’aeroporto occupa attualmente una vasta area delimitata ad ovest 
dall’abitato di Orio al Serio, a nord da quello di Seriate e a sud da quello di 
Grassobio. Come si può vedere nella carta geologica della Provincia di 
Bergamo (All.2-3-4), tale area corrisponde ai depositi quaternari indicati 
nella stessa come “Unità di Comun Nuovo” e così descritti nella relazione 
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dello studio Geologico ed Idrogeologico allegato al PGT del Comune di 
Bergamo: 
 
“Depositi quaternari 
La classificazione dei depositi superficiali si basa sui moderni criteri di studio 
del Quaternario, i quali operano la suddivisione secondo unità 
allostratigrafiche, individuate prevalentemente in base alla localizzazione 
geografica e ai rapporti con la superficie topografica all’atto della loro 
deposizione. 
Unità Postglaciale - (119 a, b, c - Fig. 4): è costituita dai sedimenti deposti in 
equilibrio con il ciclo sedimentario attuale. Questa unità racchiude al suo 
interno una discreta variabilità di facies; tuttavia le caratteristiche tessiturali 
e morfologiche che le contraddistinguono sono facilmente distinguibili per la 
relativa giovane età dei depositi che non ha ancora permesso la totale 
obliterazione delle forme. La tessitura dei depositi è in prevalenza medio-
grossa. Troviamo ghiaie, ciottoli e blocchi in matrice sabbiosa talvolta 
assente e locali lenti sabbiose inglobanti rari ciottoli. Le ghiaie sono 
prevalentemente a supporto clastico e a ciottoli ben arrotondati e 
rispecchiano le litologie marnoso-calcaree affioranti nel bacino a monte. Nel 
complesso il deposito si presenta ben selezionato passando da tessiture più 
grossolane a monte a tessiture sabbiose a valle. 
I depositi sono organizzati in corpi lenticolari e stratoidi con strutture 
sedimentarie dovute alla corrente, quali ciottoli embricati, laminazioni 
oblique e strutture gradate. 
Unità di Comun Nuovo - (Pleistocene superiore?; U.C. 93): affiora lungo il 
confine sudest del territorio comunale ed appartiene all’ambito deposizionale 
del Bacino del Serio. 
Si tratta di depositi fluvioglaciali formati da ghiaie poligeniche a supporto 
clastico, da subarrotondate ad arrotondate e discoidali; matrice sabbiosa 
calcarea. La cementazione è scarsa e localizzata. Localmente sono presenti 
limi di esondazione. 
I suoli sviluppati su questa unità rientrano genericamente nell’ordine degli 
Alfisuoli, con colori da 5YR4/4 a 4/6 e localmente 2.5YR4/6, al limite del 
grande gruppo dei Rhodici vista la rubefazione dell’orizzonte argillico. 
Il limite superiore dell’unità è caratterizzato da morfologie terrazzate ben 
conservate nelle porzioni più settentrionali e morfologie terrazzate poco 
espresse o assenti a sud. 
Gli Alfisuoli sono mediamente evoluti con profondità massima osservata del 
fronte di decarbonatazione di circa 1 metro. Localmente (quartiere Bajo di 
Bergamo) si ha una copertura di limi argillosi che troncano la sequenza 
pedologica originaria. Il limite interiore è con l’unità di Torre Boldone; il limite 
superiore è con l’Unità di Cologno”. 
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Una conferma di tale situazione geologica la troviamo nell’indagine 
ambientale eseguita nel 2017 sui terreni dell’Azienda Agricola Manzoni di 
Seriate dalla Consulenze Ambientali S.p.A. di Scanzorosciate (BG). In 
particolare le 16 trincee, spinte fino ad una profondità compresa tra 1,60 e 
2,00 metri dal piano di campagna, hanno evidenziato depositi 
prevalentemente ghiaiosi e sabbiosi con presenze localizzate di depositi 
limosi (All.5). 
Per una più approfondita disanima si rimanda al documento “Note 
illustrative della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 – Foglio 098 – 
Bergamo” realizzato dall’ISPRA. 
 
 
 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE STORICO-ARCHEOLOGICO 
I comuni di Orio al Serio, Seriate e Grassobbio si trovano in un contesto 
areale che, per le sue caratteristiche geomorfologiche, ben si presta 
all’insediamento umano. E’ quindi lecito ipotizzare una frequentazione della 
zona fin dall’epoca preistorica anche se a tutt’oggi una certa carenza nella 
documentazione, in particolare archeologica, impedisce di cogliere il 
fenomeno nella sua reale interezza. Non si può escludere che parte della 
responsabilità sia da attribuirsi alla occupazione romana e alla prevalente 
vocazione agricola dell’area protrattasi ininterrottamente fino a tempi 
recenti. Un popolamento diffuso si ebbe solo con l’età romana come 
testimoniato dalle due centuriazioni (Figg.5-6-7-8-9-10-11)(All.6) realizzate a 
pochi decenni l’una dall’altra nel corso del I sec. a.C., che interessarono tutto 
il territorio bergamasco, con una suddivisione, tramite cardini e decumani, in 
centurie di 20x20 actus. In particolare Orio al Serio   si trova in 
corrispondenza del XXVIII cardine occidentale1. 
Dopo la caduta dell’impero romano, il nord Italia venne invaso da 
popolazioni barbariche tra le quali i Longobardi che si installarono 
stabilmente e Bergamo fino a quando alla fine dell’VIII secolo al decaduto 
regno longobardo subentrò il dominio degli imperatori Franchi. A 
quest'ultimo periodo risale il primo documento scritto che attesta l'esistenza 
del toponimo Orio: risalente all'anno 829, enuncia numerosi possedimenti 
della città di Bergamo sul territorio comunale. A quel periodo risale anche la 
costruzione, documentata da atti del 986, di rogge derivate dal vicino fiume 
Serio, chiamate seriole ed utilizzate per scopi irrigui. Nel frattempo sullo 

                                                             
1   M.Fortunati – R. Poggiani Keller, Storia economica e sociale di Bergamo, I primi millenni. Dalla preistoria 
al medioevo, Bergamo 2007. 
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schema di divisione territoriale e viabilità ereditato dai romani si 
svilupparono i centri abitati già presenti e ne sorsero di nuovi. 
Nel corso del 1233 il comune di Orio ottenne la propria autonomia, 
anch'essa riportata da documenti ora custoditi nella Biblioteca Civica di 
Bergamo. 
In epoca medioevale il territorio risentì in modo minore, rispetto ad altri 
borghi posti nelle vicinanze, delle lotte fratricide tra guelfi e ghibellini; 
tuttavia il borgo si dotò comunque di edifici volti alla difesa, come testimonia 
la torre, parte rimanente di una fortificazione, edificata in pietra ed alta circa 
25 metri tuttora visibile nel centro storico. 
Nel 1332 la bergamasca passò, per circa un secolo, sotto il dominio dei 
Visconti di Milano, che terminò con il passaggio di Bergamo alla Repubblica 
di Venezia nel 1428 (precedentemente vi era stata anche una parentesi di 
governo Malatestiano, dal 1408 al 1419).  
Dopo la fine della Repubblica Cisalpina, nel 1815 fu instaurato il Regno 
Lombardo-Veneto che si protrasse fino a quando nel 1859 il Comune venne 
inserito nel neo costituito Regno d’Italia.  
La mappa censuaria del catasto Lombardo Veneto del 1808 evidenzia come 
all’inizio del XIX secolo l’area mantenga ancora la sua destinazione 
prevalentemente agricola (Figg.122-133-144), situazione che sembra essersi 
protratta pressoché immutata dall’epoca romana, con una urbanizzazione 
limitata a pochi centri principali. 
 
Dal punto di vista più propriamente archeologico è possibile constatare sia 
dalla Carta Archeologica5 (All.7-8) che dalla consultazione del sistema 
informativo RAPTOR del Ministero per i Beni e le Attività Culturali6 (All.9) 
come la zona, seppure non indagata sistematicamente, sia ricca di 
rinvenimenti attribuibili all’età medioevale e soprattutto a quella romana. 
Tra questi ultimi oltre a epigrafi e tombe sono potenzialmente interessanti 
tre cisterne (Figg.15-16-17) che sembrano sottendere la presenza di 
strutture abitative, probabilmente connesse con attività agro-pastorali. 
 
 
 

                                                             
2 Archivio di Stato di Milano, Catasto Lombardo-Veneto, Mappa originale del comune censuario di Orio, Id 
129960, Segnatura 1335, anno 1808. 
3 Archivio di Stato di Milano, Catasto Lombardo-Veneto, Mappa originale del comune censuario di Seriate, 
Id 131090, Segnatura 1788, anno 1808. 
4 Archivio di Stato di Milano, Catasto Lombardo-Veneto, Mappa originale del comune censuario di 
Grassobbio, Id 130180, Segnatura 931, anno 1808. 
5 A cura di R.Poggiani Keller, Carta Archeologica delle Lombardia. La Provincia di Bergamo. Modena 1992, 
Sezione n. C5I BERGAMO e Sezione n. C5III DALMINE 
6 Consultabile in rete al sito www.raptor.beniculturali.it 
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3. RICOGNIZIONE ARCHEOLOGICA DI SUPERFICIE 
Come da indicazioni della Soprintendenza Archeologia è stata effettuata una 
puntuale ricognizione dei luoghi per verificarne lo stato attuale.  
L’area interessa vari lotti agricoli con differenti stadi di lavorazione, 
dall’incolto, al seminato, e l’indagine con relativa documentazione 
fotografica è stata eseguita partendo da est e seguendo la strada bianca che 
costeggia il grosso canale artificiale che corre lungo l’asse est-ovest. 
La parte orientale appare chiaramente incolta ed è caratterizzata da una fitta 
presenza di essenze arboree spontanee. 
Iniziano poi una serie di lotti agricoli la cui destinazione, al momento della 
ricognizione, risultava essere prevalentemente prativa (Figg.18  58). 
 
 
 

4. RISCHIO ARCHEOLOGICO 
Nel territorio del comune di Orio al Serio e dei limitrofi Seriate e Grassobbio, 
che pure si inseriscono in un contesto areale di notevole rilevanza storico-
archeologica, in particolare a partire dall’età della romanizzazione, i 
ritrovamenti archeologici sono stati finora relativamente scarsi e sono quasi 
tutti riconducibili a rinvenimenti fortuiti7; a tutt’oggi è infatti mancata per 
questa zona quella ricerca sistematica che avrebbe sicuramente consentito 
di conoscerne meglio la storia. Sappiamo, in accordo con le fonti 
documentarie, che la zona ha mantenuto dall’età romana fino all’epoca 
moderna la sua vocazione prevalentemente agricola, favorita in questo non 
solo dalle caratteristiche del suolo ma anche da una situazione idrica che 
vedeva, oltre al Serio, la presenza di altre fonti (All.10) a cui attingere per 
l’irrigazione dei terreni.  
Nonostante la lunga ed intensa storia di questa parte del territorio 
bergamasco le ricerche storico catastali eseguite hanno evidenziato il 
persistere, nella zona che sarà interessata dal progetto, di terreni ad uso 
agricolo. In particolare si può notare come ancora nel catasto Lombardo 
Veneto degli inizi del 1800 sia evidente una presenza abitativa limitata 
principalmente ai centri di Orio e Seriate e ad alcune isolate cascine. 
Purtroppo, le caratteristiche dei terreni al momento della ricognizione non 
hanno consentito una esaustiva indagine archeologica di superficie. Resta 
comunque la centuriazione romana che, stando ai dati in nostro possesso, 
sicuramente interessava anche questo tratto della pianura bergamasca. 
Pur in assenza di chiare evidenze archeologiche, sulla base delle conoscenze 
storiche si può quindi ipotizzare che l’area in cui è previsto l’ampliamento 
dello scalo aeroportuale, potrebbe essere stata interessata da fasi 

                                                             
7 Vd. a cura di R.Poggiani Keller, Carta Archeologica delle Lombardia. La Provincia di Bergamo. Modena 1992 
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insediative, specialmente durante la fase occupazionale di epoca romana, 
ben attestata dalla presenza della centuriazione e dal ritrovamento, 
ancorché sporadico, di strutture e manufatti. (All.11) 
Desenzano d/G, 07-10-2019 
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Fig.2 
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Fig.3 
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Fig.4 
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Fig.5 
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Fig.6 
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Fig.7 
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Fig.8 
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Fig.9 
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Fig.10 
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Fig.11 
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Fig.12 – Orio 1808 
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Fig.13 – Seriate 1808 
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Fig.14 – Grassobbio 1808 
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Fig.15 
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Fig.16 
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Fig.17 
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Fig.27 

 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 31 
 

 
Fig.28 

 
 
 

 
Fig.29 

 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 32 
 

 
Fig.30 

 
 
 

 
Fig.31 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 33 
 

 
Fig.32 

 
 
 

 
Fig.33 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 34 
 

 
Fig.34 

 
 
 

 
Fig.35 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 35 
 

 
Fig.36 

 
 
 

 
Fig.37 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 36 
 

 
Fig.38 

 
 
 

 
Fig.39 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 37 
 

 
Fig.40 

 
 
 

 
Fig.41 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 38 
 

 
Fig.42 

 
 
 

 
Fig.43 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 39 
 

 
Fig.44 

 
 
 

 
Fig.45 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 40 
 

 
Fig.46 

 
 
 

 
Fig.47 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 41 
 

 
Fig.48 

 
 
 

 
Fig.49 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 42 
 

 
Fig.50 

 
 

 
Fig.51 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 43 
 

 
Fig.52 

 
 

 
Fig.53 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 44 
 

 
Fig.54 

 
 
 

 
Fig.55 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 45 
 

 
Fig.56 

 
 
 

 
Fig.57 

 
 



GHIROLDI ANGELO E C. SAS – Via Montebruno 12 – 25015 Desenzano d/G (Bs) Pagina 46 
 

 
 
 
 
 

 
Fig.58 


